
Al Sindaco Ing. Fabio Testi 

Al Presidente del Consiglio Comunale Dott. Fausto Nicolini 

Mozione finalizzata alla richiesta del riconoscimento del valore civile e/o militare al 
Comune di Correggio per la Resistenza Partigiana e per i sacrifici della popolazione 
che si è opposta al regime fascista

Visto che:

• Alla  fine  della  Seconda  guerra  mondiale  iniziarono  ad  essere  riconosciute 
decorazioni al valore militare, non solo dei singoli combattenti, militari o partigiani,  
ma anche delle istituzioni territoriali e non (Comuni, Province, Università..) a cui era 
stato riconosciuto un ruolo rilevante nella lotta di Liberazione;

• attualmente  le  onorificenze  sono  conferite  con  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica, su proposta del Ministro della Difesa, e riordinate dal D.Lgs. 15 marzo 
2010, n.66;

• le principali decorazioni sono medaglia d’oro, d’argento, di bronzo e croce di guerra 
al valor militare;

Premesso che:

• la  Resistenza  italiana  rappresenta  un  momento  fondativo  della  Repubblica, 
culminato nella liberazione dal nazifascismo;

• i  valori dell’antifascismo sono sanciti  nella Costituzione della Repubblica Italiana, 
nata anche dal sacrificio di partigiani, militari e civili;

• Correggio è tra  le  città  decorate al  valore militare per  la  guerra di  Liberazione, 
insignita della Croce di guerra al valore militare per i sacrifici delle sue popolazioni e 
per la sua attività nella lotta partigiana durante la Seconda guerra mondiale;

• il riconoscimento del valore civile e militare della Resistenza costituisce un atto di 
memoria e giustizia verso quanti si sono impegnati per la libertà;

Considerato  in  particolare  che  il  Comune  di  Correggio  può  motivare  la  propria 
richiesta con una serie di accadimenti storici rilevanti sul proprio territorio:

• I  primi martiri  reggiani della violenza delle squadre fasciste il  31 dicembre 1920 
(Mario Gasparini e Agostino Zaccarelli),

• La battaglia di Fosdondo del 15 aprile 1945 (e la partecipazione dei distaccamenti 
correggesi alla battaglia di Fabbrico del 27 febbraio 1945),

• Lo scontro di Canolo il 25 gennaio 1945 dove il Comando della 77^ SAP sfugge 
all’accerchiamento  dei  nazifascisti  con  la  perdita  di  due  partigiani  entrambi 
medaglia d’argento al VM,

• Gli eccidi: Don Pasquino Borghi, già parroco di Canolo, fucilato dai fascisti a Reggio 
Emilia il 30.01.1944 assieme ad altri 4 correggesi (Dario Gaiti, Destino Giovannetti, 
Dodi Umberto, Benassi Romeo),

• la  tortura e l’esecuzione di  3 partigiani  di  Carpi,  catturati  dai  nazisti,  rinchiusi  a 
Palazzo dei Principi, quindi giustiziati e sepolti moribondi lungo via Campagnola il 3 
marzo 1945 (tre medaglie d’argento al VM),



• La strage di Canolo da parte dei nazisti il 23 aprile 1945 (9 caduti);

Preso atto, inoltre, dell’alto numero di medaglie al VM tra i resistenti correggesi:

• 2 medaglie d’oro alla memoria (oltre a quella di Don Pasquino Borghi, già parroco 
di Canolo) a Gisberto Vecchi, caduto in azione a Fosdondo il 1.07.1944 e a Saltini 
Vittorio (Toti), assassinato il 25.1.1945 in una imboscata dai fascisti assieme alla 
sorella Vandina;

• 6 medaglie d’argento alla memoria a Saltini Vandina, assassinata il  25.1.1945 
insieme al fratello Vittorio, a Morselli  Angiolino (Pippo), caduto in combattimento 
nella battaglia di Fosdondo il 15.4.1945, a Campana Giuseppe (Cesare), catturato 
nello scontro dove vennero uccisi Dodi e Vicentini torturato e impiccato dai fascisti a 
Mirandola il 30.09.1944, a Dodi Luciano (Zonzo), caduto nello scontro con i nazisti 
a  S.  Croce  di  Carpi  il  18.08.1944,  a  Guaitolini  Vasco  (Biavati)  ed Abbo Panisi 
(Nelson) caduti nella battaglia di Canolo del 25.1.1945;

• A  questi  correggesi  va  aggiunta  la  medaglia  d’argento  di  Fonatnesi  Sergio 
(comandante Mauser) ,di Massenzatico, caduto nella battaglia di Fosdondo;

• 1 medaglia di bronzo alla memoria  a Vicentini Natalini Bruno (Giachin) caduto 
nello scontro con i nazisti a S. Croce di Carpi il 18.98.1944;

• la medaglia d’argento al VM a Germano Nicolini Comandante del Distaccamento 
Soave e quindi del 3° battaglione della 77^ Brigata SAP Fratelli Manfredi;

Rilevato che:

• la memoria storica rappresenta un patrimonio collettivo da preservare e trasmettere 
alle nuove generazioni;

• il  Comune di Correggio e la comunità correggese hanno storicamente promosso 
iniziative  legate  alla  memoria  della  Liberazione  e  ai  valori  democratici  (basti 
ricordare l’evento musicale Materiale Resistente del 1995 a Budrio che ha prodotto 
un docufilm, un disco e una pubblicazione e il docufilm del regista Davide Ferrario 
Partigiani interamente girato a Correggio con le testimonianze dei protagonisti); 

Ritenuto che:

• sia dovere dell’Amministrazione comunale rafforzare il  percorso di valorizzazione 
della memoria della Resistenza locale;

• sia  opportuno  avviare  un  percorso  strutturato  e  documentato  volto  al 
riconoscimento del contributo del territorio correggese alla lotta di Liberazione;

Impegna il Sindaco e la Giunta:

• ad avviare  e  definire  un  iter  istruttorio per  la  raccolta  e  la  sistematizzazione di 
documentazione storica, testimonianze e fonti relative al contributo della Resistenza 
e  dell’antifascismo  nel  territorio  comunale  finalizzato  alla  richiesta  del 
riconoscimento  del  valore  civile  e/o  militare  al  Comune  di  Correggio  per  la 
Resistenza Partigiana e per i sacrifici della popolazione che si è opposta al regime 
fascista;



• a richiedere la collaborazione di ANPI ed ISTORECO, per la ricostruzione storica, la 
validazione dei contenuti e le motivazioni da riportare nella richiesta;

• a valutare  le  modalità  più  opportune  per  il  riconoscimento  del  valore  civile  e/o 
militare, anche attraverso interlocuzioni con Istituzioni competenti;

• a riferire alla Commissione competente gli sviluppi dell’iter istruttorio.

I gruppi consiliari

Partito Democratico
Uniti per Correggio

Noi Giovani
M5S-Coalizione SI PuòFare


